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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

(P.T.T.I.) 
 

 

ai sensi dell’art.10 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 valido per il triennio 

2016-18 

 

 

Predisposto dal responsabile per la trasparenza e adottato in data 25/5/16 con 

deliberazione n. 2 del consiglio di istituto. La delibera è valida fino ad eventuali 

modifiche e/o integrazioni. 

 

IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA EX ART. 43 DEL D.Lgs. 33/2013 

 

 Visto il D. Lgs. 150/09; 

 Visto l’art. 32 della L. 69/09; 

 Vista la L. 190/12; 

 Visto il D. Lgs. 33/13; 

 Vista la circolare n. 2/13 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 Viste le delibere dalla CiVIT n. 105/10, n. 2/12 e n. 50/13; 

 Vista la delibera ANAC n. 430 del 13/4/16 avente per oggetto: “Linee guida 

sull’applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla legge 

6/11/12, n. 190 e al D. Lgs. 14/3/13, n. 33; 

 Tenuto conto delle peculiarità dell’organizzazione dell’istituzione scolastica; 

 

EMANA 

 

il programma triennale per la trasparenza e l'integrità che definisce le misure, i modi e le  
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iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, ivi comprese le misure organizzative che assicurano la regolarità e la 

tempestività dei flussi informativi. 

 Il testo del programma è pubblicato sul sito istituzionale della scuola nel link 

“Amministrazione trasparente”. 

 

    ASPETTI GENERALI 

Il presente atto di indirizzo contiene le indicazioni essenziali valide alla stesura e 

assunzione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) di cui 

all’art. 10 del D. Lgs. 33/13 per l’Istituto comprensivo n. 15 “Vittorini” in conformità 

con le specificazioni contenute nella delibera n. 50/13 dell’ANAC (già CiVIT) e i suoi 

allegati. 

L’accesso alle informazioni consente la verifica dell’andamento delle perfomance 

dell’istituzione scolastica e del raggiungimento degli obiettivi espressi (Piano triennale 

dell’offerta formativa, programma annuale, contrattazione, valutazione della qualità, ecc.). 

Contemporaneamente consente agli utenti e ai portatori d’interessi di effettuare la 

valutazione dei risultati raggiunti dall’istituto, innescando processi virtuosi di 

miglioramento continuo della gestione con l’obiettivo di far emergere criticità e “buone 

pratiche”. 

Il principio di trasparenza si realizza con la pubblicazione sul sito della scuola 

(www.icvittorinimessina.gov.it) delle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell’organizzazione, degli indicatori degli andamenti gestionali e l’utilizzo delle risorse 

per il perseguimento delle funzioni istituzionali, nonché dei risultati raggiunti, essendo 

obiettivo primario quello di sensibilizzare il proprio personale e l’utenza all’utilizzo del 

sito istituzionale, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità. 

   Nei punti che seguono sono richiamati i tratti cui dovrà conformarsi il PTTI per 

il triennio 2016-2018. 

 

  PRINCIPI ISPIRATORI 

    Richiamato che l’istanza della “trasparenza”, ai sensi del capo I del decreto: 

 corrisponde al criterio detto “della accessibilità totale”; 

 



 

 integra un contenuto fondamentale della nozione di “livello essenziale di 

prestazione” di cui all’art. 117, lett. “m”, della Costituzione; 

 costituisce un presidio imprescindibile nella prevenzione della corruzione; 

 rappresenta non soltanto una “facilitazione” all’accesso ai servizi erogati 

dall’istituto comprensivo n. 15 “Vittorini” Messina, ma è essa stessa un servizio per il 

cittadino;  

si rappresenta la necessità che la predetta istanza costituisca un “processo” che presieda 

all’organizzazione delle attività e dei servizi, allo sviluppo delle relazioni interne ed 

esterne e dei comportamenti professionali. 

  

RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

Ai fini dell'attività di controllo, finalizzato al rispetto della normativa vigente, 

relativa all'adempimento degli obblighi di pubblicazione e provvedere all'aggiornamento 

del Programma triennale trasparenza e integrità, oltre che a favorire iniziative di 

promozione della trasparenza, il responsabile, di cui all’art. 43 del D. Lgs 33/13, è il 

dirigente scolastico pro tempore; 

Altri responsabili dell'attuazione concreta del Programma sono: 

 il direttore s.g.a. pro tempore; 

 i docenti responsabili pro tempore che pubblicano documenti sul sito istituzionale 

della scuola (prof. R. Marotta e prof. L. Trimboli); 

Nominativo e contatti dei responsabili sono pubblicati e aggiornati nella sezione 

“amministrazione trasparente” del sito web. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI  

 

Gli obiettivi strategici del programma sono: 

o aumentare il numero degli accessi al sito della scuola; 

o diminuire il numero delle comunicazioni verso l’esterno per chiamata diretta, 

avvisi cartacei, ecc; 

o diminuire il numero delle istanze interne ed esterne e le richieste di informazioni 

per presenza diretta o per telefono/fax degli interessati; 

 



 

o aumentare l’impiego della PEO e della PEC per le istanze degli utenti; 

o nelle comunicazioni interne, aumentare l’impiego di: 

- cartelle condivise; 

- posta elettronica; 

o diminuire la quantità di documenti prodotti su supporto cartaceo; 

o ridurre i tempi e i costi delle filiere amministrative e informative; 

o aumentare il grado di soddisfazione dei clienti; 

o incassi e pagamenti on line (con attivazione dell’OIL); 

o innalzare il livello di prevenzione di comportamenti anomali; 

o invitare il personale e l’utenza a dotarsi di un account gmail al fine di facilitare, 

per la compilazione di questionari di valutazione, questionari disciplinari, ecc., alcuni 

sistemi di comunicazione di cui la scuola usufruisce e per accedere con maggiore  

semplicità a questi sistemi che sono in uso alla scuola. 

 

   INTEGRAZIONE 

  Il PTTI dovrà assicurare, oltre che l’istanza di cui ai “principi ispiratori”, anche 

profonde connessioni con: 

 il Piano della performance ex art. 10 D. Lgs. 150/09 che, per effetto dell’art. 74, 

c. 4 del medesimo decreto e il mancato perfezionamento delle norme secondarie ivi 

previste, non può riguardare l’area didattica; 

 il Piano di prevenzione della corruzione ex art. 1, commi 7, 8, 9 e 59 della L. 

190/12; 

 gli interventi normativi e organizzativi volti a favorire la dematerializzazione 

degli atti amministrativi e la digitalizzazione dei flussi informativi (D. Lgs. 82/05; L. 

4/04; L. 69/09). 

 

  RELAZIONI 

 La redazione del PTTI richiede la partecipazione degli attori interni ed esterni 

all’istituzione scolastica; tali relazioni potranno proficuamente svilupparsi e consolidarsi 

nell’ambito degli organi collegiali della scuola, i quali costituiscono ad un tempo organi 

di governo di tipo generale (consiglio d’istituto) e di settore (consigli di intersezione,  

 



 

interclasse e classe), organi di partecipazione e organi tecnici (collegio dei docenti e 

uffici amministrativi), quindi, in grado di coinvolgere un numero elevato di lavoratori, 

cittadini, alunni e portatori d'interessi affinché sia dato spazio ai principi di trasparenza 

e responsabilità, oltre a garantire le buone prassi.  

 I predetti organi costituiscono anche i luoghi di interfaccia, dialogo e 

condivisione per la diffusione dei contenuti del PTTI. 

 

     LA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

      Uno dei propulsori maggiori della rete e del processo della trasparenza è la 

sezione “Amministrazione trasparente” (AT, art. 9 del decreto); a tale riguardo è 

necessario: 

a) strutturare la sezione in conformità con le prescrizioni contenute nel decreto; 

b) ridurre drasticamente la produzione di atti cartacei a favore degli atti digitali 

(dematerializzati); 

c) inserimento di aree tematiche dedicate sul sito della scuola; 

d) favorire la interconnessione fra i vari produttori/utilizzatori di informazioni mediante 

l’impiego ordinario di: 

 cartelle condivise; 

 indirizzi di posta elettronica; 

 ogni altra soluzione tecnica in grado di migliorare l’interconnessione digitale (WI-

FI); 

 sviluppare negli attori scolastici l’abitudine alla connessione on-line e alla 

consultazione del sito della scuola; 

e) istruire ogni produttore di informazioni sulle modalità di pubblicazione nella sezione 

AT o nelle altre aree del sito; 

f) individuare un responsabile del sito web; 

g) pubblicizzare la modalità dell’ “accesso civico” di cui all’art. 5 del decreto. 

  Naturalmente è di fondamentale importanza il rispetto della normativa sulla 

privacy. 

 

  

 



 

LE GIORNATE DELLA TRASPARENZA  

Il Programma individua nelle assemblee dedicate alle elezioni dei rappresentanti 

dei genitori negli OO. CC. di cui all’art. 21 c. 1 dell’O. M. 215/91, i momenti in cui 

realizzare una capillare informazione sui contenuti del presente Programma e del Piano 

e la relazione sulla performance di cui all'art. 10 c. 1 lett. a) e b), del D. Lgs. 150/09, 

come previsto al c. 6 dell’art. 10 del D. Lgs. 33/13.  

Gli esiti attesi dalle predette “giornate della trasparenza” sono: 

 riscontro per il miglioramento della performance; 

 risposta per il miglioramento dei servizi. 

 

 I FLUSSI DELLA TRASPARENZA E MONITORAGGIO 

Il programma è articolato in settori denominati “flussi della trasparenza” che si 

dividono nei seguenti settori: 

- flussi delle informazioni e degli accessi attraverso il sito istituzionale; 

- flussi informativi con le famiglie; 

- flussi della trasparenza ex D. Lgs. 196/03. 

Ciascun flusso della trasparenza viene esplicitato in maniera analitica attraverso 

indicatori denominati “fattori e comportamenti proattivi” che costituiscono le 

espressioni della trasparenza osservabili e valutabili. 

I "fattori e comportamenti proattivi" sono definiti in modo che sia sempre 

possibile verificarne l'effettiva realizzazione riducendo la misurazione al codice binario 

SI/NO. 

Il programma prevede l’attribuzione dei compiti di monitoraggio e verifica ad un 

sistema di soggetti distribuiti in modo da ridurre il rischio di autoreferenzialità. 

Per il monitoraggio sull’attuazione del Programma si predisporrà la compilazione 

di un questionario annuale che sarà di aiuto all’amministrazione scolastica al fine di 

garantire la qualità delle informazioni rilevanti per gli utenti. 

 

DIFFUSIONE DEL PTTI 

Il presente Programma e i suoi contenuti vengono diffusi: 

 mediante pubblicazione nel sito web della scuola; 

 



 

 presentazione nelle giornate della trasparenza; 

 discussione nell’ambito degli OO. CC.  

 

Il Dirigente Scolastico

Responsabile per la Trasparenza  

 

                                                                                                      
 


